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Una lettera a Walesa nello spirito del vertice tripartito 

Mons. esorta 
a seguire la strada del dialogo 

Non si può annientare con lo scontro, 
E* stata rinviata la visita di Mauroy 

dice il primate, ciò che si è ottenuto attraverso il negoziato 
- Incontro di Kania con i militanti del Poup di Cracovia 

Dal nostro inviato ./ 
VARSAVIA — Alla riunione 
delta commissione nazionale 
di Solidarnosc, apertasi ieri a 
Dantico, Lech Walesa ha ri­
preso il volto della moderazio­
ne. Egli ha affermato che "la 
lotta è appena cominciata^ e 
che "tutti crediamo nella vit­
toria»; ma, ha • ammonito, 
•per vincere bisogna avere 
pazienza. Lo scontro sarebbe 
un suicidio. Dobbiamo com­
prendere che se oggi ci sarà lo 
scontro, noi non lo vincere­
mo». Prima di Walesa aveva­
no preso la parola alcuni degli 
esponenti hiù radicali, tra i 
quali Jan Rulewski, che aveva 
chiesto un referendum sul 
ruolo dirigente del POUP fis-

• sato dalla Costituzione e per 
giudicare l'operato del gover­
no ed eventualmente della 
Dieta. 

Ma nella sala dei cantieri 
navali 'Lenin» dove la riunio­
ne si svolge, si attende un 'in­
tervento» che non potrà non 
avere un peso di rilievo sulle 
decisioni da prendere e cioè la 
lettura della lettera che il pri­
mate di Polonia, monsignor 
Jozef Glemp, ha inviato a 
Lech Walesa e. attraverso lui, 
'alla massa dei fedeli della 
Chiesa che militano nei ran­
ghi di Solidarnosc». La lette­
ra è una delle tre che monsi­
gnor Glemp scrisse il 6 dicem­
bre. Le altre due erano indi­
rizzate rispettivamente alla 
Dieta e al primo ministro Ja-
ruzelski. Fonti giornalistiche 
affermano che U messaggio a 
Walesa si aprirebbe con l'e­
spressione del dolore della 

' Chiesa per i "fenomeni di o-
dio sociale» che si manifesta­
no e per il fatto che ci sono 
persone che 'vedono nello 
scontro» la soluzione dei pro­
blemi che tormentano la so­

cietà. 
'La Chiesa cattolica — di­

chiarerebbe la lettera — fin 
dall'inizio ha guardato con 
simpatia al rinnovamento che 
ha avviato il sindacato da voi 
rappresentato. Grandissimi 
risultati ottenuti fino ad oggi 
non possono essere annienta­
ti da ciò che si chiama lo scon^ 
tro. È necessario proseguire il. 
dialogo che, anche se attual­
mente difficile, non è stato 
sterile. Io ho fiducia che lo sti­
le del dialogo avviato nel col­
loquio del 4novembre di que-
stanno (tra Glemp, Jaruzel-
ski e Walesa - ndrjsarà il mo­
dello per i colloaui seguenti e 
si allargherà ad altri settori 
sociali. Fra le tre forze, la 
Chiesa può servire gli interlo­
cutori — il potere e il movi-

Nuova dura nota 
dell'agenzia TASS 
MOSCA — Secondo attacco 
della Tass nel giro di 24 ore a 
Solidarnosc, in una corri­
spondenza da 'Varsavia. 
«Contrariamente alle esorta­
zioni del genere — scrive l'a­
genzia sovietica — il sinda­
cato organizza dovunque nel 
paese raduni di massa in cui i 
suoi attivisti continuano ad 
attaccare il governo, il POUP, 
e respingono tutte le propo­
ste per normalizzare la situa­
zione». La corrispondenza 
parla di «febbrili preparativi» 
per lo sciopero generale, la 
cui parola d'ordine sarebbe: 
«Dopo lo sciopero, tutto il 
potere andrà a Solidarnosc». 

mento sindacale del rinnova­
mento — con la sua esperien­
za, la sua riflessione evangeli­
ca e la sua umana benevolen­
za». '~- ••• •'••••••• 

L'ordine del giorno della se­
duta, la quale, si afferma a 
Danzica, potrebbe essere pro­
lungata a domani o addirittu­
ra a lunedì, era stato prepara­
to giovedì dalla presidenza. 
Esso comprende una lunga. 
serie di temi, tra i quali: valu­
tazione delle decisioni prese 
la scorsa settimana a Radom 
(ipotesi di uno sciopero gene­
rate e sostanziale no al fronte 
dell'intesa nazionale), crea­
zione dell'autogestione terri­
toriale, progetto di regola- . 
mento elettorale per i consigli ' 
locali, preparazione del refe­
rendum sulla legge in vigore 
sull'autogestione nelle azien­
de e questioni legate alla ri­
forma economica. In un in­
contro con i giornalisti, dopo 
la riunione della presidenza, 
Walesa aveva affermato: « Vo­
gliamo l'intesa e non respin­
giamo il rinnovamento, ma 
questo deve essere reale. Noi 
vogliamo avere il diritto di 
controllare tutte le questioni 
vitali della società e lotteremo 
per questo». 

Walesa aveva infine an­
nunciato che *la presidenza è 
contraria al progetto legge sui 
sindacati nella forma prepa­
rata» ̂ per essere sottoposta al 
dibattito dell'assemblea ple­
naria della Dièta. A quanto 
abbiamo appreso da un parla­
mentare, m effetti, negli ulti­
mi giorni la posizione di Soli­
darnosc sulla legge si è irrigi­
dita. In particolare, se fino a-
gli inizi di dicembre essa era 
d'accordo sul principio che 
poliziotti e militari non po­
tessero aderire al sindacato, 

ora ha cambiato idea. •'••..*' 
In serata, da fonte france­

se, si è appreso che su richie­
sta del governo polacco la vi­
sita ufficiale del primo mini­
stro francese, Pierre Mauroy, 
è stata rinviata. Mauroy sa­
rebbe dovuto arrivare a Var­
savia il 17 dicembre, giorno 
nel quale Solidarnosc ha in-

' detto una manifestazione di 
massa nel centro della capita­
le che potrebbe bloccare l'in­
tero traffico cittadino. •• 

Sugli stretti legami tra la 
situazione interna dellaPolo-
nia e gli sviluppi della situa­
zione internazionale ha posto 
l'accento ieri, in una intervi­
sta a «Trybuna Ludui il vice. 
ministro de0li esteri Marion 
Dobrosielskt. 'Il prolunga­
mento della crisi — egli ha ri­
levato — può avere una in­
fluenza negativa sulla nostra 
posizione in Europa e con­
durre a un radicale peggiora­
mento dei rapporti est-ovest,' 
a un annullamento dei risul­
tati della politica di disten­
sione e cooperazione in Euro­
pa, al ritorno del confronto 
della guerra fredda e anche a 
pericoli più gravi». 

Come in altri campi,-ha 
proseguito Dobrosielski, 'an­
che in politica estera noi vi­
viamo sui crediti. Ricaviamo 
profitto cioè dalla stima e dal­
la autorità che abbiamo inca­
merato negli ultimi anni cqn 
la nostra'politica costruttiva 
e realista nell'interesse della 
pace, del progresso e della 
cooperazione internaziona­
le». Ma 'i circoli responsabili 

. e realisti dell'occidente guar­
dano con preoccupazione allo 
sviluppo della nostra situa­
zione e si chiedono se ha sen­
so venire incontro ai nostri bi­
sogni economici, se ha senso 

aiutarci, visto che noi stessi 
non ci aiutiamo». 

Parlando del fronte dell'in­
tesa nazionale, infine, il vice 
ministro ha espresso la spe­
ranza che la posizione negati- -' 
va di Lech Walesa non sia V 
ultima parola, né sua, né del- , 
la direzione di Solidarnosc, 
ed ha aggiunto: "Dobbiamo a-
vere piena coscienza che la 
Polonia può esistere oggi co­
me stato indipendente, de­
mocratico e sovrano in quanto 
Polonia socialista, leale con 
gli alleati e credibile con tutti 

' i suoi partners. Chi non com-
. prende ciò non comprende 

nulla». 
«Zycie Warezawy», ripren- ... 

dendolo dal quotidiano «Ga-
zeta Krakowska», ha pubbli­
cato ieri il resoconto di un in­
contro dell'ex primo segreta­
rio del POUP Stanislao Ka­
nia con un gruppo di militan­
ti a Cracovia. Kania è oggi < 
soltanto membro del comitato 
centrale. Egli faceva parte 
dell'ufficio politico in quanto ] 
primo segretario del partito. 
Lasciando tale incarico, auto­
maticamente decadde anche 
dall'ufficio politico. Ponendo 
l'accento sulla gravità della 

' situazione, Kania ha sottoli­
neato che l'alternativa all'in­
tesa nazionale è soltanto lo ' 
scontro, ed ha proseguito:'La 

. dottrina politica principale 
del nostro partito deve rima** . 
nere il principio che tutti i , 
conflitti si risolvono con le no­
stre forze... Vogliamo che la 

; Polonia superi la crisi con le • 
proprie forze». Ha concluso 
invitando ad appoggiare la 
direzione del partito e Jaru- . 
zelski, 'portavoce convinto 
dell'intesa nazionale». 

Romolo Caccavale 

Era il rappresentante personale di Khomeini a Shiraz 

ucciso in Iran 
da un' 

Abolhassan Dastgheib è stato dilaniato da una bomba che la giovane portava sotto il 
ciador - Sono morte altre nove persone - Sono stati decretati tre giorni di lutto 

TEHERAN — Uno stretto 
collaboratore * • dell'Iman 
Khomeini e suo rappresen­
tante personale a Shiraz, ca­
poluogo della regione di 

. Fars, è stato assassinato Ieri 
nel corso di un'operazione-
suicida compiuta da una ra­
gazza in ciador. La vittima 
dell'attentato è l'ayatollah 
Abolhassan Dastgheib, di 68 
anni; insieme a lui sono mor­
te altre nove persone, oltre 
aU'attentatrice. 

Il fatto è accaduto mentre 
il religioso si dirigeva alla 
moschea per la tradizionale 
preghiera del venerdì e per il 
consueto sermone ' politico-
religioso. Una giovane don­
na, completamente avvolta 
nel ciador, si è avvicinata al­
l'ayatollah facendo il gesto 
di porgergli una lettera; ma 

all'ultimo momento ha e-
stratto una bomba che ha 
fatto esplodere, restando uc­
cisa Insieme al religioso e, 
come si è detto, ad altre nove 
persone. ..'•• 
, Il figlio dell'ayatollah uc­
ciso ha preso 11 suo posto nel­
la cerimonia del venerdì. Il 
governo ha decretato tre 
giorni di lutto nazionale. 

Fonti del Komiteh (polizia 
rivoluzionaria - islamica) 
hanno attribuito l'attentato 
all'organizzazione dei «mu-
giahedin del popolo» (sini­
stra islamica). Va ricordato 
che negli ultimi mesi la stes­
sa organizzazione ha già 
compiuto altri due attentati-
kamikaze contro alti espo­
nenti del clero sciita. L'11 
settembre scorso un giovane 
si avvicinò a Tabrlz all'hoja-

toleslam Sayed Assadollah 
Madani, rappresentante di 
Khomeini nell'Azerbaigian, 
poco dopo la preghiera del 
venerdì e fece esplodere due 
granate che portava legate al » 
petto; morirono il religioso, 
l'attentatore e altre cinque 
persone, mentre altre 38 re­
starono ferite. Il 29 settem­
bre, in circostanze analoghe 
fu ucciso l'hojatoleslam A-
bdelkarim •" Hasheminejad, 
segretario regionale del par­
tito islamico per la zona di 
Mashad; anche in questo ca­
so l'attentatore perse la vita 
Insieme alla sua vittima. 

Ieri da Parigi l'ufficio di 
Masud Rajavi, capo del «mu-
glahedin del popolo», senza 
rivendicare esplicitamente 
la paternità dell'attentato ha 
tuttavia accusato l'ayatollah 

•ucciso di essere responsabile 
della fucilazione «di centi­
naia di "mugiahedln"» e del­
la repressione contro le tribù 
turche del Ohashgal, nella 
regione di Fars. 

L'attentato contro Da­
stgheib è il primo contro un 
alto esponente del regime 
dopo alcune settimane di re­
lativa pausa, nel corso delle 
quali tuttavia sono conti­
nuati attentati di minore en­
tità ed esecuzioni capitali. 

Per quanto riguarda la 
guerra tra Iran e Irak, si ha 
notizia che le truppe Irakene 
hanno lanciato un furioso 
contrattacco dopo che gli 1-
ranlanl avevano ripreso la 
città di Bustan, presso il con­
fine fra 1 due paesi. Da ambo 
le parti si segnalano pesanti 
perdite in uomini e mezzi da 
guerra. 

BEIRUT — La fiammata di 
violenza che ha improvvisa­
mente sconvolto la città di 
Tripoli, la seconda del Liba­
no, ha determinato un rilan­
cio della tensione un po' in : 
tutto il paese, e particolar­
mente nella capitale. Il bi­
lancio ufficiale dell'attenta­
to compiuto l'altro ieri po­
meriggio con un'auto imbot- ; 
tlta di esplosivo davanti ad 
un popolare caffè, è di 15 
morti e un'ottantina di feriti, 
diversi del quali in gravi con­
dizioni. Non è ancora chiaro 
se e in quale misura la strage 
di Tripoli sia legata all'altra 
strage compiuta poche ore 

Tensione a Tripoli 

Più di trenta i morti 
nel Libano del nord 

prima nel villaggio di Ibdal, 
sempre nel nord, dove undici 
membri della stessa famiglia 
sono stati massacrati dallo 
scoppio di un potente ordi­
gno. Come se non bastasse, 
Ieri mattina lungo la strada 
litorana, presso la località di 
El Abdeh, sono stati trovati 1 
corpi crivellati di prolettili di 

cinque persone. -
"• Per impedire che questa 

catena di stragi faccia preci­
pitare la situazione in modo 
irrimediabile, il comando si­
riano della «Forza araba di 
dissuasione» ha inviato ieri 
nella zona di Tripoli Ingenti 
rinforzi; la città è rigidamen­
te pattugliata. Nella notte si 

erano avute sparatorie fra 
opposti gruppi di tendenza 
fllo-slrlana e filo-irakena. 

Già diverse volte, nel re­
cente passato, Tripoli è stata 
teatro di incidenti e scontri 
che hanno opposto guerri­
glieri palestinesi e miliziani 
libanesi del gruppi pro-ira­
keni agli uomini del «Partito 
democratico arabo» di ten­
denza pro-siriana. Negli 
scontri erano intervenuti an­
che 1 soldati siriani della 
FAD, che avevano poi orga­
nizzato una gigantesca reta­
ta nelle strade del centro, ar­
restando e disarmando deci­
ne di persone. 

D neutralismo di Dom Mintoff alla prova 

Malfa vota dopo dieci anni 
di governo dei laburisti 

Un sistema bipartitico -1 nazionalisti all'offensiva sui temi inter­
ni e sulla collocazione internazionale - I rapporti con gli arabi 

Nostro servizio 
LA VALLETTA — L'alter­

nativa di fronte alla quale si 
trovano gli elettori maltesi re­
candosi oggi alle urne per il 
rinnovo del Parlamento è sem­
plice: riconfermare la maggio­
ranza (e quindi il governo) la­
burista: oppure trasferire il 
potere al Partito nazionalista 
(democristiano conservatore). 
Il sistema politico maltese è in-

' fatti praticamente bipartitico 
e non vi è spazio per i partiti 
minorL 

I laburisti, guidati dal loro 
leader e primo ministro Dom 
Mintoff, governano ininterrot­
tamente da dieci anni, con 
maggioranze di poco superiori 
al cinquanta per cento (34 seg­
gi contro 31). Essi continuano 
ad essere i favoriti, anche se 
non mancano elementi di in­
certezza. Per esempio: fino alla 
vigilia, numerosi elettori (so­
prattutto nelle aree dove pre­
dominano i laburisti) non si e-
rano ancora recati a ritirare il 
tesserino personale che equi­
vale al nostro certificato ed è 
necessario per votare; la poli­
zia ha quindi dovuto distri­
buirti, casa per casa, agli as­
senteisti. Inoltre, alcuni mesi 
fa, le elezioni sindacali nei 
cantieri navali (tradizionale 
roccaforte 'rossa») avevano 
fatto registrare un sorpren­
dente aumento di voti in favo­
re dei delegati della federazio­
ne minoritaria, affiliata ai na­
zionalisti. Sono sintomi sui 
quali i propagandisti del PN 
hanno battuto la grancassa, 
traendone buoni auspici. Ma 
non è detto affatto che il voto 
politico debba confermarti. 

In politica estera, dopo la 
quasi rottura con la Libia e la 
stipulazione deWaccordo italo-
maltese, che pone la neutralità 
di Malta sotto il 'protettora­
to» deWItatia, la polemica fra 
laburisti e nazionalisti, pur 
senza attenuarsi affatto, ha 
subito qualche modifica. Pri­
ma deWaccordo, i nazionalisti 
accusavano Dom Mintoff di a-
vere 'voltato le spalle», air Eu­
ropa, di essere diventato un 
•satellite» degli arabi (e in 
particolare di Gheddofi), di 
•tradire» la vocazione 'occi­
dentale» di Malta, e così via. 
Erano accuse che non avevano 
molto successo, ma che comun­
que il PN sbandierava in ogni 
occasione. Oggi, non più.. 

Dopo aver lamentato che, 
con raccordo fra Roma e la 
Valletta, l'Italia ha giovato 
•più a Dom Mintoff che a Mal­
ta» (il rimprovero erm rivolto in 
particolare alla -sjretta» DC e 
al ministro Colombo), i natio-
notisti si sono rassegnati al 
principio della neutralità. Beai 
perù vintendono in modo di­
verso da Dom Mintoff. La «to­
ro» Malta non sarebbe più un 

Dom Mintoff . 

ponte a metà strada fra Nord e 
Sud, fra Europa e mondo ara­
bo, un pilastro di pace, un 
membro 'autentico» del movi­
mento dei non-allineati, nia ri­
diventerebbe ciò che è stata 
già: un 'avamposto» (sia pure 
disarmato) dell'Occidente di 
fronte all'Africa. 

Poco più di un anno fa, il 
presidente del PN Fenech A-
dami affermava ancora in un' 
intervista: 'Mintoff chiede ga­
ranzie per la neutralità di 
Malta, cioè l'equidistanza fra 
le due potenze... noi nazionali­
sti chiediamo garanzie solo per 
l'integrità territoriale e l'indi­
pendenza. Ma non siamo dav­
vero neutrali». Ora i suoi por­
tavoce usano un linguaggio più 
sfumato: 'La neutralità di 
Matta ci va benissimo, ma non 
deve risultare ambigua. Malta 
fa parte dell'Europa, anche se 
deve intrattenere buone, anzi 
ottime relazioni con i paesi a-
rubi.-» Il PN, insomma, non 
propone più l'ingresso nella 
NATO, ma 'solo» nella CE E, e 
•si limita» a dare della neutra­
lità una interpretazione, a suo 
dire, più 'corretta» e •realisti­
ca», senza contestarla aperta­
mente. 

Un punto specifico di con-

Unperariaao 
designato ieri 

segretario ONU 
NEW YORK — Sbloccato lo 
stallo per la segreteria gene­
rale delTONU. determinato 
dal veti contrapposti della 
Cina contro WaMhelm e da­
gli USA contro il tanzaniano 
Sellai. Ieri il Consiglio di si­
curezza ha designato a se­
gretario generale 11 peruvia­
no Javter Perez de Cuellar, 
già vice del segretario uscen­
te WaMhetm. 

trasto è il recente accordo con 
Mosca, che prevede consulta­
zioni reciproche nel caso in cui 
la sicurezza di Malta sia mi- , 
nacciata, nonché l'apertura di, 
un'ambasciata sovietica alla 
Valletta e l'utilizzazione dell'. 
aeroporto da parte dell'Aero- . 
flot. Fenech Adami ha già di- • 
chiarato che, in caso di vitto­
ria, chiederà una 'revisione» 
(non ha detto 'l'annullamen­
to») dell'accordo. -W-

In politica interna, i laburi­
sti presentano il bilancio posi­
tivo delle realizzazioni sociali 
a vantaggio delie classi lavora­
trici: case a basso e bassissimo 
affitto peri meno abbienti, sa­
lari più alti, pensioni, assi­
stenza sanitaria per tutti, e co­
sì via: un Welfaxe State dì ispi­
razione "nordica», britannica e 
svedese, di tutto rispetto. Sem­
bra però che Mintoff non sia 
riuscito a conquistare una soli­
da egemonia su una parte im­
portante dei ceti medi: medici 
(che resistono alla nazionaliz­
zazione della sanità), avvocati, 
bancari, trasportatori^ fornai, 
insegnanti, studenti (sconten- \ 
ti dette leggi che limitano l'ac­
cesso alle università e che im­
pongono di alternare agli studi 
lunghi periodi di lavoro come 
contadini o operai). Inoltre, c'è 
di nuovo frizione fra i laburisti 
e la Chiesa cattolico, a dispetto 
del patto di 'non aggressione» 
stipulato nel 1969, che pose fi­
ne alla scomunica dei 'rossi» e 
che due anni dopo rese possibi­
le la vittoria di Mintoff. Le alte 
gerarchie ecclesiastiche, infat­
ti, si oppongono ai tentativi di 
ridurre la toro influenza nelle 
scuole e negli ospedali e sem­
bra stiano cedendo atta tenta­
zione di favorire nei confessio­
nali (se non sulle pubbliche 
piazze) il voto nazionalista. 

Un avvenimento che potreb­
be sottrarre voti alPLè il 'Vol­
tafaccia» della vedova di Paul 
Boffa, defunto "leader» laburi­
sta (moderato) che Mintoff 
sconfisse e sostituì trent'anni 
fa. Mercoledì scorso, la signora 
Boffa si i presentata al fianco-
di Fenech Adami in un pubbli­
co comizio, ed ha esortato i 
•nostalgici» del laburismo di 
destra a votare per i nazionali-
stL •Eddie (questo U diminuti­
vo con cui i maltesi chiamano U 
leader nazionalista) i uh uomo 
onesto, e il PN è la sola garan­
zia del nostro futuro», ha detto 
la signora Boffa. Altri lodano il 
•dinamismo» di Fenech Ada­
mi, che senza dubbio ha fatto 
uno sforzo per svecchiare firn-
mogine del suo partito. Giove­
dì sera. egli ha concluso la cam­
pagna elettorale con al fianco 
Piccoli e Rumor, accorsi a dar­
gli una mano. Domenica Mo-
dugno ha cantato per lui: •Vo­
lare, volare...». 

Af minio Sovioii 

Qu 
Dura 

lavori, pasta liquida Iko Nani. 
lo sporco. Morbida con le tue mani 

Méntre lavori, . 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodono che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. . 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali elirninano facilmente 
e a fondo ogrii tipo cU "sporco eia lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
l±Johnson max 

Dio Mani Perche le tue mani 
non sono falle solo per lavorare. 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo fagliando. 
ricevere sm compierne gratuito, 
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